
CORTE DI APPELLO DI NAPOLI
Collegio Regionale di Garanzia Elettorale

(Legge 10 dicembre 1993 n. 515, art. 13)

ELEZIONI COMUNALI 9 GIUGNO 2024

AVVISO PER I CANDIDATI A SINDACO E A CONSIGLIERE COMUNALE
NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 15.000 ABITANTI

LA LEGGE 6 LUGLIO 2012 N. 96 PREVEDE L’OBBLIGO DELLA RENDICONTAZIONE DELLE

SPESE SOSTENUTE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE DA PARTE DI TUTTI I CANDIDATI A
SINDACO E A CONSIGLIERE COMUNALE NELLE ELEZIONI AFFERENTI I COMUNI CON

POPOLAZIONE SUPERIORE A 15.000 ABITANTI.

I CANDIDATI CHE RICEVONO FONDI PER IL FINANZIAMENTO DELLA PROPRIA CAMPAGNA
ELETTORALE O SPENDONO PIÙ DI 2.500  EURO HANNO L’OBBLIGO DI DESIGNARE UN

MANDATARIO ELETTORALE. IL CANDIDATO CON DICHIARAZIONE SCRITTA E CON FIRMA

AUTENTICATA,  COMUNICA AL COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA ELETTORALE,
ISTITUITO PRESSO LA CORTE D’APPELLO DI NAPOLI, IL NOMINATIVO DEL MANDATARIO

ELETTORALE DA LUI DESIGNATO. NESSUN CANDIDATO PUÒ DESIGNARE ALLA RACCOLTA
DEI FONDI PIÙ DI UN MANDATARIO, CHE A SUA VOLTA NON PUÒ ASSUMERE L'INCARICO

PER PIÙ DI UN CANDIDATO.  ANCHE IL MANDATARIO DICHIARA PER ISCRITTO E CON
FIRMA AUTENTICATA,  DI ACCETTARE LA DESIGNAZIONE A MANDATARIO ELETTORALE

DEL CANDIDATO. 

SOLO SUCCESSIVAMENTE AL DEPOSITO DELLA NOMINA DEL MANDATARIO PRESSO IL

COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA ELETTORALE,  SI POTRÀ APRIRE UN UNICO

CONTO CORRENTE BANCARIO O POSTALE DEDICATO INTESTATO. AD ESEMPIO:
“MARIO ROSSI,  MANDATARIO ELETTORALE DI LUIGI BIANCHI”.  SU TALE CONTO
CORRENTE DOVRANNO TRANSITARE TUTTI I FONDI E TUTTE LE SPESE RELATIVE ALLA

CAMPAGNA ELETTORALE DEL CANDIDATO. 

TUTTI GLI ORDINI DI ACQUISTO E DI SPESA PER LA CAMPAGNA ELETTORALE, DOVRANNO

ESSERE EFFETTUATI A CURA DEI SINGOLI MANDATARI.  LE RELATIVE FATTURE

DOVRANNO ESSERE INTESTATE AL CANDIDATO E RIPORTARE LA DICITURA:
“MATERIALE PER CAMPAGNA ELETTORALE - EUROPEE 2024”.

LA  COMPILAZIONE  E  LA  CONSEGNA  DEL  RENDICONTO  È
OBBLIGATORIA  ANCHE  NEL  CASO  DI  MANCATA  ELEZIONE  DEL
CANDIDATO.
TUTTI I CANDIDATI,  PERTANTO,  DEVONO RENDERE AL COLLEGIO REGIONALE DI

GARANZIA ELETTORALE UNA DICHIARAZIONE,  ANCHE NEGATIVA, RELATIVA ALLE

SPESE SOSTENUTE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE ENTRO TRE MESI DALLA

PROCLAMAZIONE DELL’ULTIMO ELETTO.

ALLA DICHIARAZIONE,  SE POSITIVA,  DEVE ESSERE ALLEGATO UN RENDICONTO
RELATIVO AI CONTRIBUTI E AI SERVIZI RICEVUTI ED A TUTTE LE SPESE SOSTENUTE. IL
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RENDICONTO È SOTTOSCRITTO DAL CANDIDATO E CONTROFIRMATO DAL MANDATARIO,
CHE NE CERTIFICA LA VERIDICITÀ IN RELAZIONE ALL'AMMONTARE DELLE ENTRATE.

AL MANCATO DEPOSITO PRESSO IL COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA ELETTORALE

DELLA DICHIARAZIONE SOPRA INDICATA, CONSEGUE L’IRROGAZIONE DI UNA SANZIONE
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA EURO 25.822,84 A EURO 103.291,38.

L'ACCERTATA VIOLAZIONE DELL’OBBLIGO DI DICHIARAZIONE/RENDICONTAZIONE DELLE

SPESE DI CAMPAGNA ELETTORALE COSTITUISCE CAUSA DI INELEGGIBILITÀ DEL

CANDIDATO E COMPORTA LA DECADENZA DALLA CARICA DEL CANDIDATO ELETTO. 

SI RIBADISCE CHE L’OBBLIGO DELLA DICHIARAZIONE DI CUI ALL'ART.2  DELLA

LEGGE 441/1982, SANCITO DALL'ART.7 COMMA 6 DELLA L.515/93 RIGUARDA ANCHE

QUEI CANDIDATI CHE PER LA PROPRIA CAMPAGNA ELETTORALE NON HANNO

SOSTENUTO SPESE E NON HANNO RICEVUTO ALCUN CONTRIBUTO. 

LA DICHIARAZIONE/RENDICONTAZIONE DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA AI SENSI
DELL’ART.2,  COMMA 3,  DELLA CITATA L.441/1982, I CANDIDATI DEVONO APPORRE LA

FORMULA “SUL MIO ONORE AFFERMO CHE LA DICHIARAZIONE CORRISPONDE AL
VERO”.

LA DOCUMENTAZIONE PUÒ ESSERE: 

 DEPOSITATA A MANO PRESSO L’UFFICIO ELETTORALE SITO AL 2°  PIANO DEL

LOTTO 1 DELLA CORTE DI APPELLO; 

OPPURE TRASMESSA

 PER POSTA RACCOMANDATA A:  COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA ELETTORALE
PRESSO CORTE DI APPELLO DI NAPOLI – NUOVO PALAZZO DI GIUSTIZIA – CENTRO

DIREZIONALE, PIAZZA PORZIO, 1 - 80143 NAPOLI; 
 CON PEC A ELETTORALE.CA.NAPOLI@GIUSTIZIACERT.IT (SOLO SE IN

POSSESSO DI PEC);
 CON PEO A: CRGE.CA.NAPOLI@GIUSTIZIA.IT.

ALLA DICHIARAZIONE VANNO ALLEGATE LE FOTOCOPIE DEI DOCUMENTI DI IDENTITÀ

DEL CANDIDATO E DEL MANDATARIO ELETTORALE,  QUALORA DESIGNATO,  NONCHÉ
COPIE DELLE RICEVUTE DELLE SPESE SOSTENUTE.

NEL CASO DI FINANZIAMENTI DA PARTE DI SOCIETA’ DI CAPITALI, OCCORRE ALLEGARE
COPIE DELLE DELIBERE AUTORIZZATIVE AL FINANZIAMENTO DA PARTE DELLE

ASSEMBLEE DEI SOCI.

LE SPESE INERENTI LA CAMPAGNA ELETTORALE, SI INTENDONO QUELLE RELATIVE:

A)  ALLA PRODUZIONE,  ALL’ACQUISTO O ALL’AFFITTO DEI MATERIALI E DEI MEZZI PER
LA PROPAGANDA;

B)  ALLA DISTRIBUZIONE DEI MATERIALI E DEI MEZZI DI CUI ALLA LETTERA A),
COMPRESA L’ACQUISIZIONE DI SPAZI SUGLI ORGANI DI INFORMAZIONE, SULLE RADIO E
TELEVISIONI PRIVATE, NEI CINEMA E NEI TEATRI;

C)  ALL’ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI PROPAGANDA,  IN LUOGHI PUBBLICI O

APERTI AL PUBBLICO, ANCHE DI CARATTERE SOCIALE, CULTURALE E SPORTIVO;
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D)  ALLA STAMPA,  DISTRIBUZIONE E RACCOLTA DEI MODULI,  ALL’AUTENTICAZIONE

DELLE FIRME E ALL’ESPLETAMENTO DI OGNI ALTRA OPERAZIONE RICHIESTA DALLA
LEGGE PER LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE ELETTORALI;

E) ALLE PRESTAZIONI DA PARTE DEL PERSONALE UTILIZZATO PER I SERVIZI INERENTI LA
CAMPAGNA ELETTORALE.

LE SPESE RELATIVE AI LOCALI PER LE SEDI ELETTORALI,  QUELLE DI VIAGGIO E
SOGGIORNO,  TELEFONICHE E POSTALI,  NONCHÉ GLI ONERI PASSIVI,  SONO CALCOLATI

IN MISURA FORFETARIA,  IN PERCENTUALE FISSA DEL 30%  DELL’AMMONTARE
COMPLESSIVO DELLE SPESE AMMISSIBILI DOCUMENTATE.
LE FATTURE DOVRANNO ESSERE INTESTATE AL CANDIDATO E RIPORTARE LA DICITURA: “MATERIALE
PER LA CAMPAGNA ELETTORALE COMUNALI 2024.

PER QUANTO RIGUARDA LE SANZIONI RICORDIAMO CHE:
• IL MANCATO DEPOSITO DEL RENDICONTO AL COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA

ELETTORALE,  PRESSO LA CORTE D’APPELLO DI COMPETENZA,  COMPORTA UNA

SANZIONE DA 25.822,84 A 103.291,38 €. PER I CANDIDATI ELETTI, OLTRE A TALE
SANZIONE,  SARÀ EMESSA UN’INGIUNZIONE A PRESENTARE LA DOCUMENTAZIONE

ENTRO 15 GIORNI, PENA LA DECADENZA DALLA CARICA  ;

• IL SUPERAMENTO DEI LIMITI DI SPESA,  COMPORTA UNA SANZIONE NON INFERIORE
ALLA METÀ E NON SUPERIORE AL TRIPLO DELL’IMPORTO ECCEDENTE IL LIMITE

PREVISTO (AD ESEMPIO,  SE IL LIMITE VIENE SUPERATO PER 5.164,60  €  LA
SANZIONE ANDRÀ DA UN MINIMO DI 2.582,28  €  SINO AD UN MASSIMO DI

15.493.71 €).

PER TUTTO IL MATERIALE TIPOGRAFICO O PER L’ALLESTIMENTO DELLE

MANIFESTAZIONI POLITICHE ATTINENTE ALLA CAMPAGNA ELETTORALE SI APPLICA
L’ALIQUOTA IVA DEL 4%.
Per ulteriori informazioni e la modulistica consultare il sito istituzionale:
http://www.ca.napoli.giustizia.it

Il Presidente delegato
Antonio Di Marco

F.TO
Disposizioni legislative di riferimento: 
 Legge  -  10 dicembre 1993 , n. 515 ; 
 Legge  -  6 luglio 2012, n. 96.
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